
D. LGS 81/2008 

PRINCIPALI SOGGETTI COINVOLTI E RELATIVI OBBLIGHI 

 

Definizioni 

 

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo 

si intende per: 

a) «lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, 

svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di 

lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di 

apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai 

servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio 

lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua 

attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione 

di cui all’articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario 

delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 

della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle 

leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra 

studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza 

diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari 

e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di 

laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi 

comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai 

periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai 

laboratori in questione; i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 

della protezione civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° 



dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni;  

b) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il 

lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 

dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha 

la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto 

esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per 

datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, 

ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui 

quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, 

individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto 

dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta 

l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa 

individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il 

datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo; 

d) «dirigente»: persona che, in ragione delle competenze professionali e di 

poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 

attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e 

vigilando su di essa;  

e) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei 

limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico 

conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle 

direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei 

lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa; 



f) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione»: persona in 

possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 

designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di 

prevenzione e protezione dai rischi;  

g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso 

delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32, facente parte 

del servizio di cui alla lettera l); 

h) «medico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti 

formativi e professionali di cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto 

previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della 

valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la 

sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; 

i) «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: persona eletta o 

designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti 

della salute e della sicurezza durante il lavoro; 

l) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»: insieme delle persone, 

sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di 

prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori; 

 

Obblighi del datore di lavoro non delegabili 

 

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del 

documento previsto dall’articolo 28; 
(ammenda da 2.000 a 4.000 euro in assenza degli elementi di cui all’articolo 28, comma 2, lettere b), c) 

o d), o senza le modalità di cui all’articolo 29, commi 2 e 3) 



(ammenda da 1.000 a 2.000 euro in assenza degli elementi di cui all’articolo 28, comma 2, lettere a) 

primo periodo ed f) 

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

dai rischi; 
(arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400) 

 

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, 

che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e 

competenze ad essi conferite, devono:  

a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza 

sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo. 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro) 

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 

lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo 

soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle 

condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 euro) 

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione 

individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e 

il medico competente, ove presente; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro) 



e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno 

ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone 

che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 euro) 

f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, 

nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del 

lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 

individuali messi a loro disposizione; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200) 

g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal 

programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente 

l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto; 
(Ammenda da 2.000 a 4.000 euro) 

g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare 

tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro; 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro) 

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 

immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 

pericolosa; 

i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo 

grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere 

in materia di protezione; 

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di 

cui agli articoli 36 e 37; 



m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela 

della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 

attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e 

immediato; 

n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di 

protezione della salute; 
(Ammenda da 2.000 a 4.000 euro) 

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, copia 

del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su supporto 

informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al 

medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); il 

documento è consultato esclusivamente in azienda; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 750 a 4.000 euro) 

p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3, anche su supporto 

informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e 

per l’espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il documento è consultato 

esclusivamente in azienda. 
(Ammenda da 2.000 a 4.000 euro) 

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche 

adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare 

l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di 

rischio; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.200 a 5.200 euro) 



r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, 

al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui 

all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini 

statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro 

che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello 

dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che 

comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo di 

comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro 

superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia 

di cui all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione 

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
(sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro con riferimento agli infortuni superiori a un 

giorno) 

(sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 con riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni) 

[L’applicazione della sanzione di cui … (sopra)…, esclude l’applicazione delle sanzioni conseguenti alla 

violazione dell’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124] 

s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di 

cui all’articolo 50; 
(Ammenda da 2.000 a 4.000 euro) 

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e 

dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e 

immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali misure devono 

essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o 

dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 

u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di 

subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, 



corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro; 

v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione 

periodica di cui all’articolo 35; 
(Ammenda da 2.000 a 4.000 euro) 

z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi 

e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o 

in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della 

protezione; 
(Arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro) 

aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro 

tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di 

lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezione o designazione, i 

nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima 

applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei 

rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati; 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro) 

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza 

sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il 

prescritto giudizio di idoneità. 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro) 

1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r), del comma 1, del presente articolo 

relativo alla comunicazione a fini statistici dei dati relativi agli infortuni che 

comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello 

dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di sei mesi dall’adozione del 

decreto interministeriale di cui all’articolo 8, comma 4; 



2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al 

medico competente informazioni in merito a: 

a) la natura dei rischi; 

b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure 

preventive e protettive; 

c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 

d) i dati di cui al comma 1, lettera r e quelli relativi alle malattie 

professionali; 

e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.500 euro) 

3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari 

per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali 

e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, 

ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico 

dell’amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro 

fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente 

decreto legislativo, relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, 

da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con la 

richiesta del loro adempimento all’amministrazione competente o al soggetto 

che ne ha l’obbligo giuridico. 

3-bis. Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine 

all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, 

ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei 

medesimi articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia 

addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di 

vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.  



Obblighi del preposto 

 

1. In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro 

attribuzioni e competenze, devono:  

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori 

dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 

dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di 

persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 
(Arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 400 a 1.200 euro con riferimento a tutte le disposizioni del 

presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze) 

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate 

istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 800 euro con riferimento a tutte le disposizioni del 

presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze) 

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio 

in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo 

grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 

pericolosa; 
(Arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 400 a 1.200 euro con riferimento a tutte le disposizioni del 

presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze) 

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo 

grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere 

in materia di protezione; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 800 euro con riferimento a tutte le disposizioni del 

presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze) 



e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai 

lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in 

cui persiste un pericolo grave ed immediato; 
(Arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 400 a 1.200 euro con riferimento a tutte le disposizioni del 

presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze) 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le 

deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 

protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi 

durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione 

ricevuta; 
(Arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 400 a 1.200 euro con riferimento a tutte le disposizioni del 

presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze) 

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto 

dall’articolo 37. 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 800 euro con riferimento a tutte le disposizioni del 

presente decreto, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze 

) 

Obblighi dei lavoratori 

 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di 

quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli 

effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 

istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, 

all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro; 



b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai 

dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro) 

c)utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati 

pericolosi, i mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro) 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro 

disposizione; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro) 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto 

le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché 

qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 

adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 

competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per 

eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone 

notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro) 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o 

di segnalazione o di controllo; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro) 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di 

loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di 

altri lavoratori; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro) 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati 

dal datore di lavoro; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro) 



i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o 

comunque disposti dal medico competente.  
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro) 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o 

subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore 

di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i 

quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per il lavoratore e il lavoratore autonomo) 

  

Disposizioni relative ai componenti dell’impresa familiare di cui 

all’articolo 230-bis del codice civile e ai lavoratori autonomi 

 

1. I componenti dell’impresa familiare di cui all’articolo 230-bis del codice 

civile, i lavoratori autonomi che compiono opere o servizi ai sensi dell’articolo 

2222 del codice civile, i coltivatori diretti del fondo, i soci delle società 

semplici operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti 

devono: 

a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al 

titolo III; 
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro i componenti dell’impresa familiare di cui 

all’articolo 230-bis del codice civile, per i lavoratori autonomi, i coltivatori diretti del fondo, i soci delle 

società semplici operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti) 

b) munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli conformemente 

alle disposizioni di cui al titolo III; 



(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro i componenti dell’impresa familiare di cui 

all’articolo 230-bis del codice civile, per i lavoratori autonomi, i coltivatori diretti del fondo, i soci delle 

società semplici operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti) 

c) munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 

contenente le proprie generalità, qualora effettuino la loro prestazione in un 

luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime di appalto o 

subappalto. 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro i componenti dell’impresa familiare di cui 

all’articolo 230-bis del codice civile, per i lavoratori autonomi, i coltivatori diretti del fondo, i soci delle 

società semplici operanti nel settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commercianti) 

2. I soggetti di cui al comma 1, relativamente ai rischi propri delle attività 

svolte e con oneri a proprio carico hanno facoltà di: 

a) beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni di cui 

all’articolo 41, fermi restando gli obblighi previsti da norme speciali; 

b) partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro, incentrati sui rischi propri delle attività svolte, secondo le previsioni 

di cui all’articolo 37, fermi restando gli obblighi previsti da norme speciali. 

 

Obblighi dei progettisti 

 

1. I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti rispettano i 

principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al 

momento delle scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, 

componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia. 
(Arresto fino a sei mesi o ammenda da 1.500 a 6.000 euro) 

 



Obblighi dei fabbricanti e dei fornitori 

 
(Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 10.000 a 40.000 euro) 

1. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso 

di attrezzature di lavoro, dispositivi di protezione individuali ed impianti non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro. 

2. In caso di locazione finanziaria di beni assoggettati a procedure di 

attestazione alla conformità, gli stessi debbono essere accompagnati, a cura 

del concedente, dalla relativa documentazione. 

 

Obblighi degli installatori 

 

1. Gli installatori e montatori di impianti, attrezzature di lavoro o altri mezzi 

tecnici, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle norme di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti. 
(Arresto fino a tre mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 euro) 

 

Obblighi del medico competente 

 

1. Il medico competente: 

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e 

protezione alla valutazione dei rischi,  
(arresto fino a tre mesi o ammenda da 400 a 1.600 euro)  

anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza 

sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela 



della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di 

formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di 

competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso 

considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari 

modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e 

valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i 

principi della responsabilità sociale; 

b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 

attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in 

considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati; 
(arresto fino a due mesi o ammenda da 300 a 1.200 euro) 

c) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella 

sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

Tale cartella è conservata con salvaguardia del segreto professionale e, 

salvo il tempo strettamente necessario per l’esecuzione della sorveglianza 

sanitaria e la trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia 

concordato al momento della nomina del medico competente; 
(Arresto fino a due mesi o ammenda da 300 a 1.200 euro) 

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la 

documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui 

al decreto legislativo del 30 giugno 2003 n.196, e con salvaguardia del 

segreto professionale; 
(Arresto fino a un mese o ammenda da 200 a 800 euro) 

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della 

cartella sanitaria e di rischio, e gli fornisce le informazioni necessarie relative 

alla conservazione della medesima; 



(Arresto fino a un mese o ammenda da 200 a 800 euro) 

l’originale della cartella sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di 

quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, da parte del 

datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso termine previsto da 

altre disposizioni del presente decreto; 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro per il datore di lavoro – dirigente) 

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza 

sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a 

lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche 

dopo la cessazione della attività che comporta l’esposizione a tali agenti. 

Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza; 
(arresto fino a due mesi o ammenda da 300 a 1.200 euro) 

h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria 

di cui all’articolo 41 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della 

documentazione sanitaria; 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 600 a 2.000 euro) 

i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all’articolo 35, al 

datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione protezione dai 

rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi 

collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul 

significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela 

della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori; 
(Sanzione amministrativa pecuniaria da 600 a 2.000 euro) 

l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa 

che stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la indicazione di una 



periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al datore di lavoro 

ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi; 
(Arresto fino a tre mesi o ammenda da 400 a 1.600 euro) 

m) partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei 

lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione 

del rischio e della sorveglianza sanitaria; 

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui 

all’articolo 38 al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 

entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto. 
 


